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REGOLAMENTO OENEIIALE 
VETTUEE PUBBLICHE 0 DI PIAZZA 



Aet. 1. i! ppì-vizio delle vetture pubbliche, o di 
f 11 I nditr 0, a un ra^o di 

duo micrlia Inori d osai jxirt^i delle Città stesse e per 
qnalunc[ue du-ezione. e posto sottolasorreglianzB, deQ* 

Polizia W iimn pala 

Dovia teasM ^>proesuiiatiTainente detomùiat» il 
raggio suddetto ■eoa qualche indicazuine di ÌBOgoi, cwae 
di parroccliia, di nUa, di fabbnca quf^ohque, eoa vo- 
cabolo proprio. 

Aet. 2. Nessuno potrà stabilire irn tal servizio senza 
averne pnma fatta 1 opportuna diehiarazione e dimanda 
ali Uffizio di Polizia Municipale, e nportato il relativo 
pormesso. il qiuile s intenderà rilasciato subordinata»- 
niente ali obbligo nel conceiwioiiario di assoggettarsi al- 
1 ossi^rviiiiza dell attuale Re isolamento. 

Qui^stu permesso sarà rilasciato gratis, . Btlro il 
rimborso della relativa spesa di stampa. 
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Abt. 3. I i>enneEsì dorranno contenere II ninne, co- 
gnome e (fómìcìlio del oonceeBÌonario proprietario delle 
carrozze 0 vettore di il nome e cognome del 

conduttore o cocchiere approvato a forma del diq>osto 
in questo Begolamento ; il numero della carrozza; la 
sua qualità, se ad uno o più cavalli ; e la stazione che 
viene assegnata alla vettura. 

Aut. i. Questi permessi, ai quali sarà unito il pre- 
sente Ilegol;imcnto in libretto a stampa, dovranno avere 
oltre la firiiia (iel Gonfaloniere, il visto del Delegato 
dì Governo nel cui circondario è compresa la stazione 
assegnata alle vetture pubbliclie, uè potranno essere 
trasferiti ad altri senza la debita autorizzazione. 

Neppure il cambiamento del coudiittore o coc- 
chiere potrà farsi sesza approvazione dell' Uffizio della 
Polizia Mnoicipale, che ne penderà nota nel penneeao 
di che all'artàn^ 2. 

AsT. 5. Si concederanno i permes» piar un tempo 
non ntaggìtHV di un anno; sulla domiuida éfà conces- 
òcMiari ' potranno essere confennati, ([uando non vi ai 
f^tpot^ano guutìficati recluiù e pretia Ccmstatcuàoas 
inóltre dei requiùti voluti da questo B^olBiiteiito^ in 
quella parte (^e riguEurda la òcureeza e la decenza del 
eenizio pubblico. 

Questa verificazione dovrà farsi per sistema ogni 
quattro mesi, e più spesso occorrendo, per mezzo della 
Guardia, ilmiicipale che ne renderà conto all' Uffizio di 
Polizia da cui dipende. 

Abt. 6. I permessi cesseranno di aver vigore e do- 
vranno depositarsi aU' Uffizio di Polizia Municipale : 
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1(1] alla loro scadenza quando non siaiK) mxm- 
fennati : 

(hi por la mancanza del propi-ietano Sella vetr 
tura, e del suo ronduitnre o cocchiere: 

(e) per ntiro clic ne sia prescritto in ordine al 
disposto dal presente Reaolamento: 

(d) dopo un assenza della vettura per otto giorni 
coueeoatin dal posto regnatole, purché non denvi da 
l^ttune cause, le qntJi dovrainio essere demumate e 
giustificate al Municipio. 

Aut. 7. Bi questi permessi come delle ceanoni e 
dei cambiamenti qualunque che Temssero debitamente 
autorizzati, dovrà esser dato ayyiso ali Autorità di Go- 
verno dall'Uffizio di Polizia Municipale. 

Art. 8. Il nlasrao del permesso autorizza, il conces- 
sionario a tener la carrozza con i cavalli attaccati nella 
località che aa stata a lui tassativamente assegnata. 

Art. n. h Autorità Municipale potrii variare a suo 
beneplacito i luoghi di staziono per le carrozze e Tef^ 
ture di piazza, come potrà accrescerne il numero. 

Ogni stazione avrà un numero di quadrati capaci 
Ciasctmo a conten^ il legno o la vettura, e saranno 
tracciati sul terreno in quel modo che pm sarà repu- 
tato convemente. 

Ogm vettura prendendo Q poeto nella stazione 
che respethvamente gli e assegnato, dovrà collocarsi 
nel qoadrato delineato sul suolo. 

I quadrati di ogni stazione cederanno al pnmo 
occupante. 

■Aar. 10. La stessa Antonia Mnnwapde potrà far _ 
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rimanere a ili^pasizioiic del iiul)l)lii:o in quelle s,tazÌonÌ 
dOYC lo giuilic.i-^v; oppurtuiio, ima vctlLira per il corso 
della intiera : io li e. 

Questo bervÉiio potrà farlo eseguire a turno dai 
|)ioprietaii àutorìzzatì a tenere la. carrozza in dette 
Btazìonì. 

AsT. 11. L'Autorità MmidpalepEOvrederà che sulle 
prioàpali fanoni debba tTorarsi i^ni mattina un certo- 
muaeiD di Tettoie pubblidie. in ora atile per la dirima, 
partenza delle strade ferrate. 

Akt. 12. I luoghi di stazione per le carrozze e vet- 
ture piibblidie 0 (il piazza, saranno mantenuti netti da 
ogni immondezza a cura del proprietario o del eondat- 
tore delle medesime, dai qa&k dovrà pur essere dato 
comodo af;l"in(-aj-i(:ati della pubblica nettezza della città 
di adempire alle loro luwimbenze. 

Aut. lit. Nella cu-costanza di transito di proces- 
sKjui. l'd m occasione di pubblici spettacoli, come dì 
rip.'ira/Loiu di lastrici e di occupazione di suolo per pub- 
blico servizio, nei luoghi destinata alle vetture di piazza, 
ewQ-^onaima' lasBi^ iinera la Biazione per repartirsi 
pioTTÌf»rìimiente nelle altre proBsime, seecHido gH 
erdìiki del Gonfaloniere. 

Abi. li. Le carrozze e vetture destinate al servizio, 
di piaraa, dovranno esser decenti, solidamente costruite, 
illuioinate in tempo di notte e controsé^ate ciascuna 
da un numero d'ordine, dopo che siane stata constatata' 
Ja decenza e la solidità dall' Uffizio di Polizia Muni- 
cipale, a spese del proprietario e per mezzo di persona 
dell'arte da de^gnani TOlta per volta dall'Uffizio stesso. 
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a anmeH) dotia e»w6 oostaatcsietdio nsilnle al- 
l' esterno e aeU' iAtetuo déSsi sarrozza o vrttuia: 

Axt. 16. }Tell' intorno dalle ouxozse: o Tettuie di 
pis^ dovrà tenersi coatantemente alfis«a ui luogo 
parente, con uu estratto del Itegolamento presente, la 
Tftnffa ài che all' articolo successivo ; la quale doTrfc 
essere in lingua italuma e francese. , 

Aet. 11). 11 servizio delle carrozze e vetture di piazza 
nelle città e loro civcoikI^iii, cornee detto all'ai-t. 1 del 
Regnlanicnto prì^eiite. Jovr;i essere [ìaKato a regola dei 
prezzi fissati dalla Tariifa stabilita dall Antonia Mumcl- 
palo. coli apprO'Tiziouc della supcriore Autonta Politica 
locale. IJuGBla Janlia ai ra la dni-Lita per im tempo sempre 
detornumto da non oltrepassare pero i tre amu. 

Abt. IT. Nessu^ia vettara pubblica, autor^ata doè 
ad oooi^pare il suolo pub^ico a forma del Begidamei^ 
attuala; potr^ ^»iare esente dalla Tan& di che nel- 
r^irbciìLo precedente, dorando sottostare- alle dispOBi- 
zi^ tvtte del Begi^aoieiito stesso. 

' Axi. 18. Il serrmo delle carrozze o rettore di piazza 
sarà latto per corsa o per ora. 

Quello per corsa incomincia dal momento in cui 
la persona clie lo richiede sale in vettura, fino a quelltf" 
in cui arriva alla sua destdnazione, senza fermate in- 
termedie, eccetto il caso previsto all'art. 25, pundiè 
però la destinazione non (dtr^aasi le due .ndglìa al di 
fuori della città. 

Pel servizio che si fa ad ore, trasoHW la laima 
si computa ad ore e mezze ore. La mezza -pra comìu- 
ciata bì calcola per intiera. 
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. n semaio Bottnni» «MkKÓér&ad nn' ora, di iiotte 
in tuttele«tagì«metmùiMaàiJle sei della mattìniL , 

AsT. 19. Ia Tuiffi) ìhanì, emace ngoìàltA mando 
che il BeFràio-àa fatte o per <n^ o per cona, in città 
O fnwi di ffitts, entro il raggio delle dne miglia o di 
^mwo o di notte^ sraiza distinzione di località, di ^«mi 
festivi o feriali, dì tempo eereno o piovoso, di stagione 
con più o meno concorso di forestieri. 

Abt. 20. L' ora intermedia del servizio cominciato 
di giorno e finito di notte, si deve regolare con la TariiFa. 
diurna; per le ore successive con la Tariffa notturna. 

All'opposto, l'ora intermedia lìel servizio cominciato 
di notte e finito di giorno, si deve regolare con ia Tarifh 
notturna, e per le ore auocessive con la Tariffa diurna. 

'Axt. 21. 1 cecchini rioMesti di taradaim dal Inogo di 
loro Btanone al ^Qimcflibdd richiedente inatta, avranm- 
diritto per qn«ka BoU. tmlooamtme ad nn'indeumtàeor- 
rajp(ind«mte al -jaei»} di US qnarto di ema, (JtTe a qndlo 
leenUante dalla Tariffa per 41 sa-rino ^ prestonnno. 

Se TeirawM» tosto nraawhti senza servirsene, ri- 
oéreranno a titolo d'indennità il prei^ di mezza corsa; 
8Dn sarà però dovuta alcuna indennità quando il ser- 
vizio da computarsi dal momento in cui il cocchiere 
avrà dato avviso di 'essere giunto al domicilio del ri- 
chiedente, duri oltre \m' ora, poiché in questo caso à 
intenderà impegnato a oi-e e non pin per una corsa. 

Abt. 22. La durata del servizio, eccettuato il caso 
cont«anpbto atrarticolo precedente, si computerà sempre 
dal tempo in cui il richiedente ordina la vettura a quello 
in cui ne discende, aia sul luogo dì stasione, sia ^trore. 
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Art. 23. Fissata la vettura ad oro sarà sempre do- 
vuto il prezzo intiero della prima ora, quando anche la 
vettura venga licenziata prima dello spirare dell'ora. 

Art. 24. Se una vettura fissata per corsa venisse 
dal richiedente fettta deriare per direzione diversa da 
quella detemìiiAta, dovrà esser pt^ato il prezzo a Ta- 
riffik di ora. Km accadrà lo stesso se per qualùnque 
motivo, ma aenaa devianoite, ablMa fatto momentaoKk- 
mente vtthrtaan nella oona k Tettnra mechslnM. 

Am. 25. A meno che ne ricevano avviso contrario 
dalla pwsona richiedente, non potranno i cocchieri de- 
viare dal cammino più breve per recarsi alla destina- 
tone richiesta. 

Art. 26. I cocchieri sono, autorizzati a farsi pagare 
anticipatamente quando traapwtaito persone ai teatri, 
halli, concerti, ed altri Iw^bi di riBniode 0 f& pnbUicfr 
divertimento. ' 

Art. 27. Allorché le carrozze aspetteranno il ritomo 
dalle case, botteghe ec. delle jwrsone che avranno por- 
tato, come in qualunque altro caso, dovranno collocarsi 
in modo da non impedire, trattenere e turbare il pié- 
eaggìo dì altee cantno» e dd pedMò. 

Art. 28. Neil' intemo della città le eorse si faranno 
al tjTOtto. 

Nel ritorno che le carrozze di piazza a vuoto fanno 
alla respettiva stazione, non è permesso nè di fermand, 
né di circolare per la città, uè di andare al passo. 

Art. 29. Al termine di ogni corsa i cocchieri vi- 
siteranno diligentemente Y interno della vettura, e tro- 
vandovi qualche oggetto dimenticato, quando non ne , 
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possano fare V immediata restituzione al proprietai'io, 
lo cQUBegafintaiu) $^to fdl' UfQeifl di PqUzì% Mmii^pala- 
che lo ricemà ^aaàeaàaaa i:9giabo Hm indic&óone 
del some eioog^tgfie del depodtante, ed^Bnmero della 
ssa Tettai)^ 

Akt- 30. {-QOpdufìn per essere ammessi al servizio 
dalle vettura di piazza, dovramio avere V età di amii 18 
compiti; e dovranno aver prodotto, oltre i certificati di 
moralità, quello di capacita, rilasciato da persona di 
probità e abilita notoria. 

Akt. :ì1. Ojjm cocchiere dovrà essere ninnilo di li- 
bretto, m CU! sarà imUcntu oltre il suo ui.nie e co- 
gnonic il rmuc e rngnnmi' puri! del |ìrf)jirictario della 
vettura, il numero di essa, il luogo, di stazione, e la 
data del relativo permesso, con, tutte la- altre indiai 
zioni, che si reputeraimo .u^i^ e qef^uujedjdl'Autraità 
Municipale dalla quale dovrà essere vidimato. 

. Asi. -3^, Damano i cowbati coBaegii^ alle per- 
BOD0 die li noluadpiia del loro eervkio, e prima 
qneato incommci, ima carta indicante il. numero della 
vettura, e il nome e cognome del suo proprietario ; come 
dovranno interrogare i licliiedenti se iutendonu di pren- 
■ dere il legno a ora o a corsa. 

Akt. 33. I cocchieri non potranno rifiutai-si quando 
siano ricUestl, sia oha Ift domanda venga fatta sulla 
stazione, sia che v^ga fatta mentre .it cQoObieTa è per 
la strada. 

Aet. 34. È proibito ai cocchieri di sedere a cas- 
setta con abiti indecenti o mal proprii : di fermarsi nel 
tempo che servono colla loro carrozza i ricorrenti : 
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ài filmare mentre sono in servizio nell interno della 
atta, ed aoco m occasioae di cotb» -èisfI' di tnUe, A 
meno che ne ottengaso, in e[tfest':'ulbi9o caso, il $er^ 
messo dalle perstoe' Gwnte; e di town bi&da, fieno 
ed' altti Bitnujii m liu^ visiMe delle loto. oqmHHa. 

Ajt. B5.' Keppi^ potranno teDOfe mao^pAtoie, at-. 
trem ed altro bsa luoghi di stazione, che dovransa ee- 
aere manténuti perfettamente pulitiaformadell'aft-.l'l. 

Pera non Kaiu, imuedito di iar mangiare e bere 
nella Kta^ione i cavalli, sommiiustrando il foraggio per 
mezzo di Un sacchetto al collo, del cavsjlo, e l' acqua 
con bigoncioli a mano. 

È vietato beasi gettare 1' avanzo ; di quest' acqua 
nella strada, dovendii essere versata nel rigagnolo. 

ronw; i; veitiive ili ]ìuv/y.::. si troviino |uibolii.'i mùiiumenti, 
e viiitato ai cui^lIuui i di nciju^tarvi le tjarrozze, non che 
di depositare sui uioniinienti e loro appartenenze, cwi- 
prese le nnghiere da cai iossero circondatf^ i foraggi, 
finimenti, e qualsiasi altro oggetti. ' 

Abt. 37. Non o l^eito ai coechiwi di anunetliare 
altra, peiBona nella oarroz^ n^m» aioaeaetta,' stìoàei 
il consenso di chi se no serve, nè di rifiutale l' accesso a 
^nd'nmuero di persone, che aia ragguagliatola! numero 
dei posti di coi la vettura è capac^. 

Abt. 38. È proibito ai epochieri di domandare a chi 
lì lichiede del loroj^'serriirio, per titolo di mancia, di 
limbocso; o ^r qualunque- altra caginiic, una i^niniua 
maggiore di quella stabilita nella Tari£'a aftii^hu nella 
vettura, perchè essi debbono ricevere la loro mercede, 
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dal proprietario della vettara stessa ; salvi però ■! loro 
diritti contro k pei»me che per propria colpa avessero 
(sgicmato gnaalì éridmti olla vettura. 

Asit. 39. Egnalmeiite aM stallieri, o ad altro qoar 
Itmqoe individiHt ohe preeti mi eerrìzio al proprietario 
it&tk retta», e che però dev'essere pagata ^ hd; k 
proiUto di chiedere ai ricorrenti manda, o buona mano, 
col pretesco in specie di aprire lo sporì«llo della vettura. 

Abt. 40. E proibito in qualunque tempo e per qua- 
lunque causa, ad ogni concessionario e' cocchiere voglia 
fere il servizio di piazza, di usare cavalli viziosi, di ralersi 
ài carro7.ze non numerate e ài finimenti in cattivo stato, 
a ^udizio dell' Ispettore di Polizia Municipale. 

Art. 41. È proibito ai cocchieri di far giiloppare i 
cavalli, come di lasciarli in fibiiniKloiio in qualunque 
tempo e luogo; ed in genpr.ìle sono p^si temiti ad uni- 
formarsi a tutte le leggi e regolamenti, ordini e con- 
BuetndÌBi cui va» soggetti' i proprietari e coochieri di 
0^ ogsà altra vettura; imbldìoa o partioolare. 

Akf. 42. È pnf pnribito ai mederimi oocciiierì come 
a:- ^qnahmqne altro loro dipendente £ chiamare gli av- 
TMtori WB grida o om man, otnae.dì andarne in cerca 
con le m p e t ti re canOEi» per le vie de^a ritta. 

AsT. 4S.- In qnelnnqne caso di sinistro i cocchieri 
dovranno riferirne immediatamente all' uffizio della De- 
legazione Governativa. 

Abt. 44. Il proprietario clie variasse domicilio dovrà 
denfrn le 21 ore reudcrne iutcso l'TIfliziii Munitipale, ove 
dovrà essere tenuto iti corrente ed ost«nsibile il registro 
dei permessi' rilasciati per le vetture di piazza. 
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Àxi. 45. N-el caso dì ricorsi coatio i coocliìen d^e 
Cfoiozze di piaaza, gaarà neoesBaiw dut ma indicato il 
nnmero ddla carrom e il giorno e il luogo e l'-Ma . 
in CUI Bara acoadoto l' ìncoirreDieiito ambo il quale m 
■reclama. 

AxT. 46. Quando resulti (sb.9 i propriptaci deUs.car- 
rozze di piazza ed i coocMeri [««slino l'opera loro a 
&kvonre il coatrfLbbaodo, aaxà -loro ritirato immediata- 
mente il permesso, senza pregiudizio della relativa pro- 
cedura per il contrabbando. 

Abt. 47. I contravventori a ciascuna disposizione 
contcuut:!. ui^l presente Hegolaniento iiicon'oranuo in una 
multa ila 2 a 20 lire, salve le iodenuità elio possono 
essere dovute ai terzi ; ed inoltre incorreranno nella 
perdita del prezzo della coraa. nel eatft «^le la traagrts- 
sione investa dirattamnde la luiffo di chs all' ani- 
colo 16. 

Àjà. 48. n pn^iìetVfo delle oaircpie e ve^iaEe di 
pìasKA sarà teq w aaahile del fatto elei oocchim che tì^aa 
al eoo E«TÌzio. Qttìndi per il pagamento delle multe 
d' ininmjtà suddetta sono tenuti solidalmente i proprie- 
teli ed i cocchieri delle carrozze e votturo di piazza. 

S'iat^idono .obbligati per garanzia del pagamento 
suddetto le carrozze e cavalli dei proprietari e couclùeri 
caduti in trasgressione, e perciò do^Taimo in C[uesto 
caso esser feitti trasportare al pubblico stabulario, per 
ivi rimanere a tutté spese del contravventore tino alla 
relativa sodisfazioue. 

Abt. 49, La cognizione delle trasgressioni alle di- 
sposizioni tutt« del presente Begolamento, spetta ai De- 
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legati di GoTerno che decideranno subito, sommaria- 
iln«it% e- Bffliz' i»dine di competenze nelle città dove 
tìane -d' bb^ rimanendo tutti indistintamente au- 
tenxmti a oOBoac^e, dovendosi per ordinìurio adire 
sempre il Delegata più vicino. 

Aut. 50. Le multo oeieisnso a &vore ' ddSa- Co- 
iQiuiità. 

La esazione relativa spetta al Camarlingo dd 
Comune. 

Art. 51. Intervenuta la condanna del. trasgressore 
può r Autorità Munici]>ale sospendere fino ad un mese 
il permesso: in Cìlsd di nicidiva il ritiro del permesso 
è precettivo. 

Tanto uel caso di sospensione quanto in, quella 
di revoca, deve il- permesso essere depositato nell' Uf- 
fizio Comunale die ne- àaxk itresto av^so all' Autorità 
di Governo. ■ s 

Abì. 63. la cbeo dì Èoepaìsìaae, la^vethoa ìom- 
fltìta da qaeiàa, -miniTa non potrà ocenpure, finché dmi 
k ' WtpenHone meAedalaf ' alcan» d^ 'posti destinati alle 
Tflttore. di piaezo, n& moa per mezzo di altre cocchiere. 
- - -Aar. -68. -I permeai aittvalx^to litamti dai ptO' 
prietari dì carrozBo e vetftnre di piazza dovranno essere 
a loro ciffa cambìatì con altri, da rilasciarsi in niiòva 
fonaa dall' UfGrao di Votìàa, Municipale. 
' Eccettuato il caso che l'Uffizio stesso creda do- 
verne diroinuire it numero in qualche stazione, i detti 
proprietari continueranno ad ocoiqiue Ì posti fino ■ a 
qui goduti, ritenuto il conoorw) dei Fe^nis^ volati dal 
Begolamento preararte. - - 
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Aut. T..i ris-^pi^ nii/n <\c]]ii discipline contenute 
noi pr('?(?nt(' Ri'!:i)l:iii lento, e atildata ai Carabimen e 
iriiaviliiL ?l[^l(ll('lp;ll^^. 1;l quale piu specialmente vi- 
gilerà sul buon servizio delle vettrare di piazza,- nce- 
vendo le lagnanze contro i oomlirttioii, e adoperando^ 
al loro lepaiiiiKiito. ... 

Art. 95. Scmo af^lical:^ ' an^e rettim di, 
{oama, sotto Ift spedala danomimustone di (hnmbnB, 
tutte le preetxkiom ooQtenate m ^eato Begolomeofo, 
in quanto non n rengft denoto dalle w^aenti dispo^ 
siaoni Bpeaali. 

Aet. 56. L Uffizio di Polizia Municipale farà Te- 
nficaie se gli Omnibus possono contenere il mimerò 
dell!; pi?rsuni! the il proprietano o conduttore ha in 
&mim< dì f-M-vì enirnn.. 

Ajii'. o7. 11 ierviaio deirli Omnibus non c obbliga- 
tone no pioi-u ili leni, a meno che dai proprietari non 
ne venga assunto 1 imiìeguo col pnbblico'pOT mezzo di 
avviso, e dietro specuiie permesso delFUfS^o &"I^>li!3ii 
Municipale, da nlasciarsi gratuitamente alle ModiSKilii 
obe Baraimo reputate opportnne. 

Ogni altro smmo stmoiSnueno dovrà essere pre- 
TentiTameute e nello etesso modo antormato. 

Abt. 58. Gb Omnibus banno sempre una data de- 
stinazione che verrà indicata ai coucorrenb per mezzo 
di un cartello, nel quale sarà pure notato il numero 
delle persone che il legno può contenere. 

Percon-eraano sempre quelle strade additate dal 
cartello respettivo, che dovrà essere eontto in caratteri 
mollo visibili, 
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Abt. 59. Durante il loro cammiDO potranno racco- 
gliere i ocaictaieati, acieatBiidaà quando da questi ne 

Aan. 60. Saranno seguati con nmasn prc^ressiTO, 
ma. divenso da quello ddle altre vettore di piazza. 

Abt. 61. Qoando non aliUano indicata l' ora della 
partenza dalla stazione, dominio partire quando il nu- 
mero dei concorrenti sia giunto alla metà di quelli che 
può contenere l'Omnibus; quando l'ora sia indicata, 
doTraimo partire ancorché siano vuoti. 

Art. 02. Con l'attivazione del presente Regolamento 
a' intendono abrogate le disposizioni, che iu materia di 
carrozze e vetture pubbliche o di piazza, soao state fi- 
nora ia vigore, ad eccezione di quelle particolari refe-' 
ribili ad akuua località, in quanto però non siano con- 
trarie a questo medesimo Regolamento. 

Abt. 63. Il presente Regolamento dovrà avere ef- 
fetto in ti^ le dello Stato ore atmo già vetture 
o carrow dì ^afe&^ inorannciando dal dì lO'Settmibre 
prooeimo .fiitoro.' 

, U 30 Jìuglio 1859. 



Il Hlniatro dell' lutbrno 
B. RIOASOLl. 
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